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STABILIltiENTI ALLA NUOVA 

compilato vere «liste di proscrizione» 
Colpiti attivisti sindacali, militanti del PCI, un gran numero di donne - Le lettere preparate sul 
zioni dei capi del personale - Nell'elenco anche capi-officina, operai di tutta Italia anche dei 

V ,. 

sulla base delle indica-
settori che « tirano * 

Sindacati: 
siamo pronti 
alio sciopero 
generale 

(Dalla prima pagina) 
gio alla lotta dei-lavoratori 
della Fiat che doma essere 
proseguita e manovrata in mo­
do da vincere il disegno poli­
tico dell'azienda e le sue 
tentazioni provocatorie*. 

<l provvedimenti dì sospen-
- sione dal lavoro e di cassa 

integrazione ' decisi unilate­
ralmente dalla Fiat — prose­
gue .il. comunicato — hanno 
un carattere molto grave. E' 
stato deciso di mettere in cas­
sa integrazione a zero ore 24 
mila lavoratori, rifiutando di 
fatto ogni trattativa con il 

.sindacato stille modalità di 
una tale operazione. Non solo, 

: ma — fatto evidentemente an-
. cora più rilevante — una par-
Ae^ di. questi lavoratori sono 
. srati sospesi senza alcun ter­
mine di lavoro, in una forma 

. che così minaccia di. precosti-

. tuire la loro espulsione dal po-

.sto di lavoro. Così lo stesso 
gesto di sospensione dei licen­

ziamenti appare snaturato e 
la Fiat realizza un atto che si 
pone nettamente al di fuori 
dell'ipotesi di soluzione già 
formulata dal ministro del la-

-voro in.ogni sua parte. 
• .e Le segreterie della federa­
zione unitaria e della blm — 
conclude la nota — verifiche-

• ranno domani (oggi, ndr) con 
le .organizzazioni sindacali di 
Torino la situazione che si 
è determinata, per decidere 

• le iniziative necessarie a da-
-re.una soluzione alla situazio­
ne Fiat che stia nel quadro 
deUa proposta del ministro 
del Lavoro e per respingere 
•ogni discriminazione emergen­
te . dall'atteggiamento della 
Fiat*. . • - - - - - - s 
;.. Questa mattina, infatti, nel­
la sede della -Federazione 
Cgil. Cisl, Uil i segretari ge-
àéràli- Lama. Carhiti e. Ben-... 
venuto avranno un incontrò 
con i dirigenti delia Firn, del 
coordinamento Fiat e delle or­
ganizzazioni- territoriali ' pie-. 
montesi per valutare la situa­
zione e prendere le misure di. 
lotta e di moviménto necessa­
rie " a . contrastare l'irrigidi­
mento della Fiat. Non si ' 
esclude quindi il ricórso allo 
scioperò generale qualora — 
come si rileva appunto nel co--

municato -— l'uso della cassa 
integrazione a zero ore, deci-1 

so unilateralmente dalla Fiat,: 
dovesse significare in realtà 
* espellere dal posto di lavo­
ro migliaia di operai». >•-•-.• 

L'incontro tra la segreteria 
della federazione unitaria e la 
Firn era inizialo nel pomerig­
gio. Presenti llama. (Jarniue . 
Benvenuto, i segretari gene­
rali aggiunti deila CgilMa-
rianetti. della Cisl Marini, e 
della Uil Ravenna. 1 segreta­
ri generali della Firn Galli e 
Mattina e il segretario aggiun­
to della Fim-Cisl Italia. Al 
termine ; i. dirigenti sindacali 
non hanno rilasciato dichiara­
zioni. Tuttavia le agenzie di 
stampa diffondevano « indi­
screzioni » dove si affermava 
che la segreteria unitaria sa­
rebbe stata, contraria, ad un 
eventuale ricorso allo sciope­
ro generale. Il comunicalo sin­
dacale, pòco dopo." annuncian­
do la possibile mobilitazione 
di tutti I lavoratori italiani. 
smentiva < formalmente le no­
tizie giornalistiche diffuse*. 
Un piccolo < giallo >. probabil­
mente frutto di anticipazioni 
frettolose ; della discussione 
che si è svolta all'interno del­
la riunione. 

.Dalla nostra redazione : 
VENEZIA — Riprende quota 
la vertenza al Petrolchimi­
co di Porto Slargherà. L'ha 
deciso il Consiglio di fabbri­
ca al termine' di un acceso 
dibattito . durato ininterrotta­
mente dalle otto di mattina 
alle otto di sera. L* risolu­
zione approvata «dà mandato 
alla struttura di avviare il 
confronto con ~ la Montedison. 
per realizzare la stesura com­
pleta della, bozza di accordo >. 

La decisione, assunta dopo 
due settimane di confronto e 
di polemiche all'interno del 
sindacato, rimanda dunque I 
delegati al tavolo delle trat­
tative per rivestire di carne 
Io scheletro della bozza di Ac­
cordo. - • - ' " - • • 

La stesura definitiva verrà 
valutata in una nuova riu­
nione dei 308 delegati del 
Consiglio di fabbrica. Ma sa­
ranno le"' assemblee di tutti 
i lavoratori a dire la parola 
finale. Spetterà loro.' infatti. 
decidere "se chiudere la ver­
tenza o aprire, dopo le tre 
precedenti, una « quarta fa­
se > di lotta. 
: E' prevalsa dunque, all'in­

terno del .Petrolchimico, la 

La serrala alVÀutobianchi 
di Desio accresce la tensione 

MILANO — SI esaspera la provocazione antisindacale al-
l'Autobianchl di Desio: nella serata di ieri si è arrivati prati­
camente . alla serrata. Un comunicato della Fiat ha annun­
ciato che l'azienda e ha disposto il ritiro del direttore » ed 
«esonerato da ogni prestazione tutti I lavoratori interessati, 
fino al ripristino di condizioni di gestibllitè ». , 

In mattinata c'era stata una schiarita nella situazione 
dolio stabilimento: I lavoratori avevano, infatti, deciso di 
riprendere la produzione e di consentire l'uscita delle Panda 
prodotte in giornata (tenendo Invece ferme sui piazzali le 
5900 autovetture prodotte fino a venerdì scorso) a condizione 
che l'azienda evitasse di chiamare I carabinieri sulla base 
dell'ordinanza del pretore di Desio, che giudicava illegittimo 
Il presidio dello stabilimento. 

La situazione si è nuovamente appesantita nella tarda 
mattinata, quando è giunta In fabbrica la notizia sull'inizia­
tiva presa dalla Fiat di rendere noti I nomi dei 24 mila 
dipendenti da mettere In cassa integrazione a zero ore per 
ire mesi a partire ria lunedi prossimo e senza alcuna garanzia 
di rientro. Appresi questi nuovi gravi avvenimenti, e II 
criterio usato dalla Fiat nel formulare questa specie di lista 
di proscrizione,.! lavoratori hanno proclamato uno sciopero 
di otto ore, a partire dal secondo turno. 

Poco prima delle 17 quando ali uffici erano ormai deserti 
Il -• direttore della fabbrica, dottor ' Manrprl. annunciava la 
orave decidane di abbandonare lo stabilimento. Stamane, 
Intanto, I *500 lavoratori si orienteranno r^nn'arrnente sul 
posto di lavoro, dove è convocata un'assemblea generale. 

Forti presidi operai 
davanti a tutti 

9'i Su 

Dalla nostra redazione -
TORINO — « Quei vigliacchi 
abbiano almeno il coraggio di 
dire la verità*. E' un uomo 
maturo, con i capelli grigi, 
quello che grida agitando la 
lettera della Fiat che lo so­
spènde dal lavoro: « Hanno 
raccontato balle alla radio, 
hanno detto che mettono fuori 
solo chi non ha famiglia o ha 
due stipendi che entrano in 
casa, lo sono solo a • lavo­
rare, con moglie e tre figli 
da mantenere. Anche u mio 
vicino di posto ha due figli. 
Sono padri di famiglia quelli 
che colpiscono ». « Hanno 
meizo in lista pure me che 
ho tre figli, U più grande di 
dieci anni — conferma una 
donna — e mio marito è inva­
lido e disoccupato*. . „.tt 

Siamo davanti. alla porta; 
numero 3 della Carrozzeria di-
Mirafiori, bloccata da alcune 
centinaia di lavoratori. Un de­
legata"raccoglieTelètteredi' 
sospensione, le conta, le sud­
divide per officine. Molti gli 
chiedono cosa vuol dire la 
frase finale della- lettera:' 
* Salvo le determinazioni che 
verranno^ assunte per U pe-
riodo - successivo ». € Significa 
— risponde il delegato — che '• 
dal. 1. gennaio può succedere. 
tutto: potete essere licenziati. 
rimessi in cassa integrazione 

o ripresi al lavoro*. •: v- v 
~ Sul ^ cancello c'è fin >• dal­
l'alba lo striscione rosso del 
consiglio di fabbrica. Anche 
gli altri ingrèssi del grande 
stabilimento sono bloccati, e 
cosi pure quelli di Rivolta, 
della Lancia di Chivasso e 
Torino, del Lingotto, della 
Spa Stura. Arrivano altri de­
legati dall'assemblea che si 
svolgeva al teatro «Nuovo*: 
confermano che il presidio dei 
cancelli si sta estendendo in 
tutte le fabbriche Fiat tori­
nesi ed anche in altre parti 

Da Milano arriva una no­
tizia grave: in seguito al pre­
sidio dell'Autobianchi di De­
sìo, la FIAT ha ritirato dallo 
stabilimento il direttore, mi­
nacciando sindacati e lavora­
tori, accusati di rendere la 
fabbrica « non gestibile ». •'- '"• 
. Si fa avanti un anziano-ope­
raio, dice di essere.socialista: 
« Perché non interviene il Pre-
sidentejdella Repubblica. Vi­
sio che non c'è~U governo? ». 
« Hanno colpito — interviene 
un altro — invalidi come me. 
Io ho lavorato nove anni a 
Dusseldorf in una ~ vetreria. 
Credevo che le mie pene fosse­
ro finite quando ho travato un 
posto in Italia, alla Fiat. In-
'vece qui mi hanno rovinato 
la.salute, ho avuto anche un -
. infarto. Adesso che ho ' cin­
quantanni e non gli servo più, 

.mi ringraziano così*. ''-.• 
.Un delegato ci informa che 
alle manutenzioni • una delle 

; lettere di sospensione era indi­
rizzata ad un operaio morto 
un mese fa, ed un'altra ad 
un lavoratore già licenziato 
per - rappresaglia. L'episodio 
non è solo grottesco, rivela 
un fatto grave. Significa che 
i nomi dei lavoratori da so­
spendere non sono stati presi 
dal cartellini d'officina, ma 
c'erano vere e proprie € liste 
di • proscrizione », elenchi * di 
lavoratori -'• e sgraditi * alla 
Fiat, t pronti già da tempo. 
« Hanno colpito quasi tutti gli 
iscritti al PCI », rivela • un 
compagno. « E' vero — gli re­
plica un altro compagno —, 
ma ci sono anche donne, in­
validi, anziani, giovani, ex-de­
legati o militanti ' sindacali. 
Qui siamo tutti nella stessa 
barca ed i lavoratori devono 
restare uniti*, .----.-T - •-•* 

. „ PflsjJWiBjO-aBa paria. 16*jàelle. 
presse.-Assieme agii operai ci 

'sono anche •-. degli impiegati. 
« Hanno chiamato in direzione 
— ci informano —'le impie­
gate dell'ufficiò'retribuzioni,' 
che scioperavano sempre, e le 
hanno sospese quasi tutte ». 
< in altri uffici" invece hanno 
detto aali imirieoàti di sfare 
tranquilli e di nprtarsi U la­
voro a casa. Gli hanno dato 
anche calcolatrici e macchine 

da scrivere. '- Hanno creato , 
uffici provvisori' in un muc­
chio di pjóti: uno persino in 
un salone affittato in un 
grande albergo *.>« Alla co­
struzione : stampi ' stamattina 
c'erano dei capi che consiglia­
vano agli operai sospesi di 
cercarsi un altro : lavoro ». 
< Nell'officina • 72, > agli enti 
centrali, hanno selezionato e 
sospeso tutti i delegati comu­
nisti*. *In altre officine in­
vece hanno risparmiato U de­
legato ed hanno ̂ sospeso gli 
operai che collaboravano con 
lui nell'attività sindacale... ». 
• Veniamo a sapere che lu­

nedì sera, nel palazzo di 
corso Mortara della direzione 
Fiat-Teksid, sono stati convo-

. cati tutti i capi del personale 
degli stabilimenti siderurgici, 
per preparare l'inóltro delle 
lettere di sospensione. La riu­
nione - è proseguita sino 'a 
tarda notte. Neil» f*e*ze ire 

JaJOatJtava dicendo. zL2&. 
gretarì della Firn che era di­
sposta a trattare... 

Ci spostiamo al Lingotto, sul 
cancello, della carrozzeria ci 
raccontano che alcune ope­
rate, quando hanno trovato la 
lettera di • sospensione nella 
busta-paga,, sono state colte 
da malore e le hanno portate 
in - infermeria. Una giovane 
delegata ci mostra il suo tac­
cuino. con tre pagine teppe 

di cifre.' Ha già contato 1.999 
lettere. Non c'è nessuna offi­
cina dello stabilimento che sia 
risparmiata: ..27 ì . sospesi al 
Montaggio, U6 in Vernicia­
tura, 289 ali ' Accessoristìca, 
446 al Cablaggio cavi; 41 in 
Lastratura, 84 al Montaggio 
della « Delta >, e così via. 
Un gruppo ben individuato di 
lavoratori, scelti dall'azienda, 
per ogni officina, 

* Ecco qui la prova — com­
menta la delegata — che la 
Fiat ha venduto solo fumo con 
la sua mobilità e si è servita 
delle difficoltà di mercato cc-

', me pretesto. Guarda: ci sono 
428 operai sospesi ai montaggi 
della " Delta " e del furgone 
" 238 ". dove non si è mai 
fatto un giorno di cassa inte­
grazione finora, anzi la pro­
duzione non basta mai e chie­
dono straordinari, perché sono 
modelli che "tirano".' Questi 
428 operai sono gente di cui 

. la. Fiat ..vuol, sbarazzarsi, per^ 
sostituirli immediatamente con 
altri*. Alla Màterferro, fab­
brica che è collegato con il 
Lingotto, è sospeso, quasi tutto 
a consiglio di fabbrica.. 

Da corso Marconi la Fiat 
comunica un elenco di 22.884 
sospesi. Sono 1.369 alla Tek-
sìd (settore sideruraia): 4S5 ; 
ad Avialìann. 485 aJle'Fticme 
di Torino. 311 a'te Fonderie 
di Torino e 100 a Carmagnola. 

Nel settore carrozzerie l so­
spesi risultano: Mirafiori 4.935, 
Rivolta 3.395. Lingotto 1.440, 
Cassino 2.680K Lancia di Chi­
vasso 1.739, Lancia di Torino 
212, Enti centrali 60. Ed ecco 
i dati per le meccaniche: Mi­
rafiori 2.644, Rivolta 442, Vado 
Ligure 332, Firenze 251, Sul­
mona 75; Termoli 555. Enti 
centrdi 50. Infine i sospesi 
degli stabilimenti di presse: 
Mirafioril 1.300. Costruzione 
stampi 147, Rivolta 295, Lin­
gotto 200, Lancia di Chivasso 
105. enti centrali 20. 

Ci sono inoltre 380 lavora-
itori del settore commerciale 
e ricambi, che dovrebbero la-

'• varare al massimo per servire 
la clientela. Ad un primo con­
trollo dei sindacalisti, molti 
dei dati Fiat risultano in di­
fetto rispetto alle lettere 

Torniamo nella redazione to­
rinese dell'Unità. Squilla a 
telefono: «Sono un caposqua­
dra di-Mirafiori. Scusate 8*^ 
non vi dico U nome. Stanno 
sospendendo anche quattro o 
cinane capi per doni officina. 

' Li chiamano in ufficio e cer­
cano di tranquillizzarli; ma 
molti hanno paura. Ai più an­
ziani dicono che gli paghe­
ranno i contributi che ancora 
ali mancano, vurché vadano 
subito in pensione*. 

Michele Costa 

Massacesi il vertice 
Dimissioni dell'amministratore delegato Lugo - Pomigliano d'Arco passa sotto il controllo dell'Alfa Romeo-Anto 

. .'- : {'. ^ : - - ' - : / 
• -, . .i v- - • ^*^tf' 

•-.----:-.-- - Dalla nostra redazione - — - —. 
NAPOLI — L'Alfasud è in pieno « terremoto ». H e vertice » 
è stato, smantellato .e la direzione dello stabilimento di 
Pomigliano d'Arco passa sotto il dirètto controllo di una 
neo-costituita Alfa Romeo-àuto. E' l'inizio di un'operazione 
più complessa — già preannunciata nel piano strategico 
decennale — che si sta concretizzando in queste ore. Come 
avevamo anticipato ieri, l'ing. Umberto Lugo. amministra­
tore delegato e direttore generale dell'Alfasud. va via. Le 
sue dimissioni saranno esecutive a partire da lunedi 6. La 

. conferma è giunta ieri pomeriggio da Arese. Ma non è 
prevista la nomina di un ouovo - amministratore delegato. 

: La responsabilità di tutte le produzioni automobilistiche del­
l'Alfa Romeo — dunque, oltre Pomigliano, anche Arese e 
Portello — viene accentrata nelle, mani deH'ing. Luigi 
Zammarchi, che attualmente ! si trova a Milano, 3 quale 

; risponderà direttamente del suo operato al presidente Et­
tore Massacesi. • .-:--•: .•'•'.' 

Zammarchi sarà affiancato da due collaboratori: l'inge­
gner Achille Moroni (ex dirigente dell'Alfasud) in qualità 
di responsabile delle produzioni negli stabilimenti di Arese 
e Portello, e l'ing. Pasquale Broegg (uno dei due attuali 
vicedirettori dell'Alfasud) in qualità di responsabile delle 
produzioni di Pomigliano. Mario Felici, l'altro vicedirettore 

•di Pomigliano. sarebbe in attesa;di un nuovo incarico. Che 
significa questo ampio rimaneggiamento? L'Alfa Romeo, 
cerne ha già fatto la Fiat, si sta trasformando in e holding ». 
Dalla casa madre milanese dipenderanno quattro conso­
ciate: l'Alfa Romeo-auto è la prima di queste (le altre sa­
ranno Alfa-Avio, Alfa-veicolo industriali e una società di 
componenti automobilistiche). . $•/.'.•..->.-.-• .:-• . 

Quali sono le conseguenze per l'Alfasud di questa rior­
ganizzazione del gruppo? La riorganizzazione, si dice negli 
ambienti dell'Alfa, è funzionale ai nuovi impegni internazio­
nali della casa' del biscione. Si tratta infatti di rendere 
operativo l'accordo con la Nissan che, tra l'altro, prevede 
la costruzióne in Campania di un nuovo stabiMmento dove 
verrà montata la.vettura italo-giapponese. 
: .Ma.M'nodo centrale tuttavia non viene sciotto. Quale 
sarà la sede del «centro decisionale» deH*Alfa-auto? Ne! 
'mesi scorsi era stata indicata Napoli; sembrava anche che 
dovesse essere proprio Lugo ad assumere la direzione del 
settore.. '"-. •c' -• 

I rimescolamenti al « vertice » di queste ore, invece, han­
no rimesso tutto in discussione. Nella corsa alla presidenza 
dell'Alfa-auto Lugo è stato superato dal milanese Zam­
marchi. Questo vuol dire che il vero «cervello» dell'Alia-
Sud e del futuro stabilimento Alfa-Nissan finirà a Milano? 

Nel ̂ comunicato ufficiale viene, precisato che Lugo «aveva. 
presentato le sue dimissioni in data 21 maggio ». Ma la , 
lettera è rimasta chiusa in un cassetto fino alla conclu­
sione dell'affare con la Nissan. Poi «nella situazione che 
si è determinata a seguito delia fuga di notizie, l'ing. Lugò -
ha chiesto che vengano anticipati i tempi previsti dagli 
impegni presi:dalla società nei suoi confronti». Insomma, 
stando alla nota dell'azienda; le dimissioni di Lugo sareb­
bero state provocate — sia pure solo con un po' di Miti- . 
cipo sulla data fissata — dalle indiscrezioni dei giornali. -
Ieri, intanto, l'assenteismo è ancora calato attestandosi . 
intorno ai 13.5 per cento. Nella giornata di lunedi la prò- . 
duzione ha raggiunto una cifra record: 544 auto, soltanto 
cinque in meno al «massimo storico» registrato alcuni 
anni fa. Ma queste notizie, come gii stessi commenti al 
Ucenziaroento di ventìcinque assenteisti cronici, sono pas- ; 
sale in secondo piano rispetto al cambio al «vertice». 
« L'allontanamento di Lugo — è il commento della FLM — 
con affronta i problemi del gruppo dirigente deU-Alfasud. 
E' in corso una lotta di potere e l'azienda sta perdendo • 
l'occasione, offerta dal piano strategico, di discutere final­
mente l'assetto dello stabilimento di Pomigliano. In sede di 
trattativa chiederemo chiarezza su tutte queste questioni ». . 

li Vicinanza Luigi 

' r . . - " " - • ' - . -

Si riapre a Marghera 
la vertenza Montedison 

volontà di rimettere in di­
scussione un'ipotesi di accor­
do che aveva suscitato am­
pio malumore. 

Erano emersi immediatamen­
te preoccupanti sintomi di scol­
lamento fra lavoratori e sin-. 
dacato. Le FILCEA. differen­
ziando il suo giudizio • da 
quello della Federchimici-
CISL e della UILCID, apriva 
un ampio dibattito sui con­
tenuti dell'ipotesi di accordo 
e sui temi della democrazia 
operaia, del ruolo del Consi­
glio di fabbrica, del rappor­
to fra lotta e trattativa e fra 
strutture « interne » ed «e* 
sterne » alla fabbrica.' ." 

La risoluzione approvata 
dal Consiglio di fabbrica re­
spinge. di fatto, la bozza di 
accordo, chiedendone una 
profonda modifica. La mèzio-
ne, presentala .da alcuni' de­
legati. rispocchia sostanziala 
mente la proposta dcHa FULC 

nazionale Illustrata nel cor­
so del dibaUitò da Coldagel-
U e -Trucchi.; presenti alla 
riunione. Con una differenza: 
mentre la proposta della 
FULC non chiariva come do­
veva essere, composta la de­
legazione da mandare alle 
trattative, la mozione, appro­
vata con 66 voti contro 55. 
specifica che la delegazione 
sarà formata dai sei delega­
ti che.già avevano preso par­
te alle precedenti fasi di con­
fronto più la rimanente strut­
tura di fabbrica. 

Non è detto, però, che si 
arrivi davvero al tavolo del­
le trattative. La Montedison 
ha già fatto sapere, con una 
provocatoria lettera giunta 
nei corso del dibattito e rin­
viata al mittente, che non è 
disposta a riprendere il con­
fronto. . » ^ 

Toni Sirana 

TuttoilCwtonesesiè fermato 
per la Pèrtusola, 15.000 in corteo 

Dal nostro corrispono'ente 
CROTONE — Tutta Crotone 
si è fermata, ieri, per lo 
sciopero generale a sostegno 
della vertenza Pèrtusola. Un 
momento molto alto della 
lotta che si è aperta dopo la 
decisióne dell'azienda di met­
tere in cassa integrazione gii 
oltre mille dipendenti dello 
stabilimento. • Un ~ fronte di 
(nobilitazione che si allarga. 
fino a coinvolgere non solo 
gli operai, ma tutte le cate­
gorie produttive della zona. 
. Tutte le categorie erano 
presenti. Dai chimici della 
Montedison ai cartai della 
Cerhilosa calabfà. agli edili, 
ai giovani precari della 283, 
agli alimentaristi, al laverà* 
tori del pubblico impiego, ai 
portuali. 

.. Fa «cornice» a questa hn-
portantissima e significativa 
presenta la chiusura totale 

dei negozi ed il blocco del­
l'attività commerciale delia 
città. Una manifestazione lar­
gamente unitaria, che ha 
coinvolto tutto il comprenso­
rio. Un'unità di piazza che ha 
fatto sentire la voce dei ma­
nifestanti (quasi 15 mila) 

Il Croicnese. un'is^Jt di 
sviluppo in Calabria, si trova 
ad affrontare un duro attac-

"co. I sindacalisti che hanno 
parlato. Musco e Garofalo 
per la CGIL e Sculoo per la 
CISL. hanno sottolineato che 
da Torino a Crotone c'è una 
linea sola, quella della logica 
padronale che contro lo svi­
luppo e l'occupazione usa 
l'arma de! licenziamento e 
della cassa integrazione. E a 
Crotone,. è stato ricordato. 
non c'è solo il dramma della 
Pèrtusola. 

C'è U realtà della Montedi­

son che rischia la chiusura 
di un altro reparto di lavora­
zione. la cassa integrazione 
della Sud-Pneus. da due anni 
in atto, e le altre avvisaglie 
di crisi in altri settori. 

Questo è il senso del'tate-
graimma inviato da) compa­
gno Berfingtief ai lavoratori 
della Pèrtusola di Croiooe. 
che ha sottolineato l'impegno 
e l'appoggio del PCI alla lot­
ta dei lavoratori crotoneai. 

La solidarietà manifestata 
dal segretario del PCI ai la­
voratori di Crotone ha irritato 
la società Pèrtusola, che in uo 
comunicato stizzoso (ma difen­
sivo) cerca dì dimostrare co­
me tutte le difficoltà dipen­
dano non dal «modo di ge­
stire» l'azienda, ma dalla si­
tuazione economica esterna. 

Carmina talarico 

Walesa invitato 
da Cgil-Cisl-UU 
ROMA — Con une lettera 
firmata dal segretari gene­
rali Lama, Camiti e Benve­
nuta la federazione CGIL-
CISL-UIL h» invitato ieri 
ufficialmente in Italia Leca 
Walesa, 

Nella lettera 1 segretari ge­
nerali. dopo aver ricordato 
che la f ederaatone ha •«pres­
so una convinta solidarietà 
con la lotta degH operai po> 
lacchi e valutato come un 
avvenimento storico le inte­
se raggiunte tramite 11 ne-
fonato, si dichiarano «lieti 
di Invitare una delegazione 
del prasldluai del "Nasa So* 
llòaxnotcn de te guidata a 
far visiu ai sindacati italia­
ni per avviare regolari rap» 
porti tra la nostre ergania-

* • . . • ! . < . . : . 

(Dalla prima pagina) ••• \ 
questo diverso atteggiamento 
— un primo importante ri­
sultato della lotta — avevano 
perciò dato prova di grande 
senso di responsabilità deci­
dendo a loro volta di sospen­
dere lo sciopero generale già 
proclamato. « La Fiat ci ha 
ripagato — dice ora Claudio 
Sabbatini segretario naziona­
le della FLM — con un at­
to ignobile e provocatorio. is-
sumendosl però contemporà 
neomenie tutte le responsabi­
lità di ciò che può succede­
re*. Solo in serata, del re­
sto. le stesse istituzioni tqrl-
nesi sono state informate con 
un colloquio tra Romiti e il 
vice sindaco. 

Perché questo voltafaccia 
preordinato? Nella mossa del-

. la Fiat sembra affiorare unn 
certa sintonia — osserva Ren­
zo Gianotti, segretario del 
PCI torinese — con la linea 
dura di certe forze di gover-

; no che' giocano allo sfasci» 
i cercando di addossarne le re­
sponsabilità al PCI. Fausto 
Bertinotti, segretario della 
CGIL piemontese, non ha dub­
bi: «E' maturata una nuova 
scelta strategica nel gruppo 
dirigente della Fiat: non vuol 
più negoziare con questo sin­
dacato*; ;; 

'•'•'.'L'obiettivo ora, con questi 
22 mila sospèsi, è di avere 
aila fine uria fabbrica diver­
sa. più « ordinata ». sconvol­
gendo I « gruppi omogenei », 
cioè quelli che erano la base 

1 prr le elezioni dei delegati 
5u scheda bianca sconvolgen­
do il rapporto tra i delegati 
e i lavoratori. Tutta l'intelaia­
tura sindacale — H sindaca­
to nuovo, i consigli -— viene 
stravolta. E' come se la Fiat 
portasse il parapiglia in un 
eseicito ben organizzato. Non 
a caso a Mirafiori i più col­
piti . sono i delegati e i co­
munisti E alla fine dell'ope­
razione ci dovrebbero essera 
squadre diverse, con delegati 
diversi, un po' atterriti.. E* 
un modo, per distribuire, la 
ferza lavoro. .. 
-Non è vero che risponda a 

precisi criteri tecnici oggetti­
vi. I lavoratori fanno notare 
che le sospensioni al Lingot­
to colpiscono ad esempio al­
cuni lavoratori addetti aBa 
produzione della «Delta», li­
na macchina molto'venduta. 
molto richiesta; Qui c'è la ne­
cessità di aumentare la pro­
duzione, non di ridurla. E al­
lora è chiaro che qui gli ope­
rai buttati fuori dalla fab­
brica per tre mesi dovranno 
essere subito sostituiti da al­
tri operai. E quale è allóra 
il senso del provvedimento se 
non la volontà di colpire alcu­
ni e non altri? 

Perché per ahre linee di 
montaggio non si è voluto ri­
durre la produzione facendo 
lavorare per una settimana un 
solo turno e per un'altra set­
timana un altro turno? Perché 
si è preferito sospendere grup­
pi di operai del primo turno, 
altri gnippi del secondo tur­
no. mettere insieme i « re­
sti » e fare un turno tutto nuo­
vo? Perché? -
' La verità è'che i 23 mila 
sono stati « scelti » non ca­
sualmente. La FLM parla di 
«liste di. proscrizione ». par­
la di « depurazione », di « evi­
dente arbitrio ». di « discrimi­
nazioni politiche*. La verità 
è che la FIAT ha detto all' 
ufficio de] personale: «Sceglie­
te voi quelli da mandar fuo­
ri*. 
' Cosi si spiegano ad esem­
pio i 100 comunisti colpiti al 
Lingotto, insieme alle donne, 
ai malati, ai più combattivi. 
Una mossa devastante, che ri­
disegna un identikid defia 
FLAT € gronde potenza*, di 
un tempo, che fa queSo che 

1 o * • . . . " 

Dichiarazione 
dxChiarommte 
(Dalla prima pagina) 

alla lotta degli operai dell* 
FIAT di Torino), e poi pw-
MM a mettere in CSSM mte-
gfukme Migliaia e Migliaia 
di •perai, •ptraado anche, 
•eeontfo qaanto pare dalle 
prime aotisìe chea le IUte 
degli operai colpiti, «rene re­
pressive rostro •ulitaati ea-
maaùati e delegati «adorali. 
Emi ribodcKoné eoal perriea-
eeaaeato (a loro roioortà di ia» 
fliggere aoi colpo al ajoròie*-
to «adoralo o alle iMiooiila 
oeaaocraiiclw dei tavolatoti, 
procedeado ad atti •trilaterali 
e H U I leaer coatto di ana 
dncvMtoae cKe è dorata per 
•etuaaaaw e eoe ka portato ad 
•aa proposta dì ojnHailaan 
del ministro Feacht (accetta. 
la dalla FI-M), in cai la ave». 

volo • prtftH> dì OJM tene et 
atti, che towninaJii—j, fra 
l'altro, «Aro il fràcipie dal. 
la rotaaiotie par la stecoa cat­
ta integrasi ano, ti ritiro' io 
non la •mai aalaeO dei Ueeax 
riameatt. 

Bkogna riprendere imfnv 
datamente la trattativa sieda.. 
cak, • ri»—cista, da 

vuole e dice: « Padroni di tut­
ta Italia seguitemi ». 

Commenta un operaio: «Sa­
bato la FIAT aveva fatto" il 
bel gesto sospendendo i licen­
ziamenti. Noi, ragionando con 
il nostro istinto, abbiamo pre­
so atto del risultato, ma ab­
biamo continuano a sciopera- , 
re. E allora per Torino si è 
fatta spargere la voce "ecco, 
questi operai non sono niai . 
contenti, sono sempre i soli­
ti rompiballe". E in questo 
clima la FIAT ha spedito le 
22 mila lettere. Noi. certo, ab­
biamo rotto le balle in questi 
anni. Abbiamo cercato di rèn­
dere più umana la fabbrica, 
di togliere un po' di fumo o 
rumore dai reparti per vive­
re qualche anno di più ». 
. Ma chi sono i 22 mila so­
spesi? I dirigenti sindacali 
stanno studiando in queste ore 
le liste dei nomi, cercando di 
far scaturire una. valutazione 
più complessiva. Non è solo 
Torino coinvolta. Non ci sono 
solo i 4935 delle carrozzerie 
di Mirafiori. i 1300 delle Pres­
se di Mirafiori. i 2W4 della 
Meccanica di Mirafiori. C'è 
anche il Mezzogiorno: c'è Cas­
sino con 2680, c'è Sulmona con 
75, c'è Termoli con 555. E 
c'è Firenze con 251, c'è Vado 
Ligure con 332. -

Una sventagliata, che ha 
preso di mira le diverse ù-
nità produttive del gruppo au­
tomobilistico. Una sfida non 
solo ai lavoratori c i m o tut­
to il paese * hanno scritto nel 
loro documento la FLM na­
zionale e i sindacati piemon­
tesi. una sfida: «a partiti de­
mocratici e alle istituzioni». 
Ora la - trattativa può solo 
riprendere se verrà ritirata 
la comunicazione di cassa in­
tegrazione. Verranno comun­
que adottate tutte le iniziative 
necessarie « a rendere impra­
ticabile l'obiettivo della Fiat» 
sia all'intèrno della FÌAT, sia 
coinvolgendo «Tinsieme del 
movimento sindacale*, «pre­
disponendo forme di solidarie­
tà». Intanto vengono1 decisi 
i presidi in tutte le fabbriche 
del gruppo. Il documento sin-
dacale. -insomma, lascia m-

' ^ravvedere una proposta di 
sciopero generale e rilancia 
il soccorso operaio. ' 

Già l'assemblea dei delega­
ti riunitasi' in mattinata al 
Teatro Nuovo e subito inter­
rotta aveva discusso la possi­
bilità di far entrare comun­
que in fabbrica lunedi 6 otto­
bre tutti i 22 mila sospesi. E 
al Lingotto è apparso un car­
tello € prepariamoci ad occu­
pare le fabbriche». La Fiat 
ha parlato in serata, nt un 
comunicato valentissimo di 
« inverosimili » forme di lotta 
adottate dalla FLM. 
; E cosi questa sera la città 
è sottoposto a nuove brusche 
tensioni. Al cronista è rima­
sto negli occhi la figura di un 
giovane che. in mattinata, cir­
condato dèi suoi compagni di 
lavoro, davanti al teatro Nuò­
vo mostrava la sua lettera: 
« Le comunichiamo che in re­
lazione aBa situazione di mer­
cato e aziendale illustrata al­
le organizzazioni sindacali e 
alla pubblica .autorità ella 
sarà sospesa dal lavoro a far 
data dal 6 ottobre i960 e fi­
no a tutto il 31 dicembre i960 
e salvo le determinazioni che 
verranno assunte per il pe­
riodo successivo ». Era un de­
legato. raccontava la sua sto­
ria, dettava fl suo nome e co­
gnome al cronista, poi d ri­
pensava. prendeva all'improv­
viso la penna in mano, can­
cellava quel nome dal taccui­
no. Un gesto dettato dal ti­
more. Quel ragazzo avrà bi­
sognò deBa solidarietà di tut­
ti per vincere. Non dovrà sen­
tirsi solo. - ' 

della direzione . deTTaalenda. ' 
ad atti dì fona nnflalerali. Il 
gomito, ancorché ehnigsiona-
no, non pao aattrarn al ••» 
dovere di iaterveaire sabito 
per far recedere la FIAT da 
•a anca «lamento •bagliate o 
ptrfceloào, e por —porre aaa 
trattativa tolta boto della prò. 
poata raochi. 

Nei confermiamo. In questo 
ore éraaaaaaacae, il pieno e 
•urto seategjM del PCI alla 
lotta dei . brontoli della 
FIAT. Siamo convinti che — 
al di là deH'imcrveoto m-
medists che ;! SOT?Ì»Ò In *-*. 
rka deve effenoare per evi­
tare raggraramento delta •:-
Inazione e per bwinrre i diri­
genti deH* FIAT alla fatto­
ne — la «jneatiene della FIAT 
a delTìndnatria momobHist!-
»a costitam* MI .banco di 
prova derisivo per Patteggia-
mento di tolti t paniti dèmo. 
cratki anche dorante la Ti­
rerei della tolnsione della 
etiol di governo: • qnaato nel 
V " * t sTps1|amrWaT̂ WW#n àtl Ul l f l 

«mova politica Mostriate che 
gaardi a tatto il pone, di' 

i al •ragna»» della 
». 


